
D
iritti civili, diritti
sociali e contrat-
tazione di genere
non rappresenta-
no soltanto lo slo-

gan del Convegno nazio-
nale della Cisl appena con-
cluso, ma la conferma
dell’impegno del nostro
sindacato su tutte le que-
stioni, oggi sempre più
cruciali per il progresso
democratico, civile ed
economico non solo del
Paese ma del pianeta, che
attengono alle pari oppor-
tunità tra uomini e don-
ne, tra le due metà del cie-
lo. Ciò in linea anche con
l’azione strategica del sin-
dacato europeo, la Ces,
che nell’ultimo comitato
esecutivo ha approvato
all’unanimità la Risoluzio-
ne presentata dal Comita-
to Donne “Etuc Action
programme on gender
equality 2016-2019”. Un
documento che, parten-
do dai risultati finora rag-
giunti, propone, tra gli al-
tri interventi, di rafforza-
re l’implementazione del-
la dimensione di genere
nelle politiche Ces, pro-
muovendo l’indipenden -
za economica degli uomi-
ni e delle donne, lottando
per l’eliminazione delle
disparità salariali e pensio-
nistiche, affrontando la
sfida della conciliazione la-
voro-famiglia, il supera-
mento del gap di rappre-
sentanza, anche negli or-
ganismi interni, il contra-
sto alle molestie e alla vio-
lenza nei luoghi di lavoro
e la disparità occupaziona-
le. Se una società non
esprime e non fa leva su
tutte le sue potenzialità
vuol dire che ogni suo pro-
getto di sviluppo socio -
economico è destinato a
naufragare o a raggiunge-
re solo in parte i propri
obiettivi. La Cisl vuole pro-
seguire dunque sulla stra-
da dell’inclusione, della
partecipazione e della cit-
tadinanza a 360 gradi, an-
che attraverso la promo-
zione di una nuova cultu-
ra in cui le differenze di ge-
nere siano riconosciute
come valore aggiunto e
non come fattori discrimi-
nanti. Strada certamente
non facile, fatta di percor-
si lunghi e complessi ma

anche di risultati tangibili.
Non è vero, infatti, che il
nostro Paese è fanalino di
coda in tutto, lo hanno
detto chiaramente anche
le personalità ospitate nel-
la tavola rotonda interna
al Convegno “L’Europa,
per un futuro di benesse-
re sociale e di valorizzazio-
ne delle differenze”.
L’Italia negli ultimi cin-
que anni ha fatto molti
passi in avanti sulle pari
opportunità e in particola-
re sul tema della rappre-
sentanza. Fiori all’occhiel -
lo, oggetto di attenzione
anche da parte dell’Euro -
pa, sono le norme sull’in -
troduzione delle quote di
genere nei consigli di am-
ministrazione delle socie-
tà pubbliche e private e
nelle liste elettorali per le
elezioni amministrative e
politiche, che hanno già
dato buoni risultati, come
nell’ultima tornata delle
comunali, sia in termini di
partecipazione che di as-
sunzione di responsabili-
tà apicali da parte di mol-
te donne e giovani. E se
l’ottica di genere diventa
un approccio strutturale,
un nuovo modus operan-

di anche nel mercato del
lavoro, ciò può portare a
grandi cambiamenti, a
quella tanto agognata fles-
sibilità che può costituire
il terreno fertile per il rag-
giungimento pieno del
“benessere organizzati-
vo” all’interno delle
aziende, dove i lavoratori
e le lavoratrici - le perso-
ne - diventano il fulcro del-
la produzione e la produ-
zione il centro degli inte-
ressi di lavoratori e lavora-
trici. Un forte impulso,
dunque, anche alla conci-
liazione tra tempi di vita e
di lavoro, alla realizzazio-
ne del desiderio di mater-
nità, alla tenuta del posto
di lavoro e alla prosecuzio-
ne della crescita professio-
nale e lavorativa delle
donne contro quella persi-
stente segmentazione
orizzontale e verticale
che ancora oggi le relega
in posizioni lavorative me-
no qualificate. Ecco per-
ché - ha sottolineato la se-
gretaria organizzativa Gio-
vanna Ventura - la Cisl
“intende promuovere an-
cora di più la contrattazio-
ne di genere territoriale
ed aziendale” e dare “gr -

ande spazio alle donne
sindacaliste e contrattuali-
ste”. “Bisogna guardare
al futuro creando un pae-
se dove la donna non de-
ve scegliere tra fare figli e
lavorare- ha detto la se-
gretaria generale Anna
Maria Furlan - oggi le don-
ne vogliono contribuire al
futuro del Paese attraver-
so un welfare contrattua-
le che sappia valorizzare
questi temi e rispondere
con servizi adeguati alle
esigenze di tutte le don-
ne”. Intanto, in vista del
prossimo Congresso, con-
siderato che oltre il 50%
delle iscritte Cisl ha un'età
inferiore a 50 anni, ideale
quindi per essere coinvol-
te in ruoli di responsabili-
tà ai diversi livelli, la Cisl si
è già data nuove regole
per valorizzare maggior-
mente la presenza femmi-
nile nelle cariche dirigen-
ziali dell'organizzazione. Il
Coordinamento naziona-
le Donne lavorerà a fian-
co della Cisl per raggiunge-
re questi obiettivi. Buon
lavoro a tutte.
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Corecom Lazio e Regione
per una rappresentazione

corretta della donna sui media
Il Comitato Regionale per le Comuni-
cazioni ed il Consiglio Regionale del
Lazio hanno firmato un Protocollo
dal titolo "Donne e Media” con
l’obiettivo di contribuire ad una rap-
presentazione più equilibrata e cor-
retta della figura femminile sui me-
dia. L’idea nasce dai risultati della ri-
cerca del Global Media Monitoring

Project, di cui l’Osservatorio di Pavia
è referente per l’Italia, un vecchio
progetto, ancora in corso e validissi-
mo, di monitoraggio sulla rappresen-
tanza delle donne nei mezzi d'infor-
mazione realizzato per la prima volta
nel lontano 1995, in occasione della
Conferenza mondiale sulle donne
dell’Onu a Pechino e poi ogni cinque
anni. La ricerca ha coinvolto oltre
100 paesi e nel 2015, grazie al contri-
buto del Corecom, è stato effettuato

un focus specifico sulla situazione
nel Lazio. Il focus sul Lazio - nelle pa-
role del Presidente del Corecom re-
gionale Michele Petrucci - non ha da-
to risultati incoraggianti per cui
“ancora oggi si assiste, a un fenome-
no di marginalizzazione di genere
che finisce per coltivare un’immagi -
ne femminile di debolezza, non bilan-
ciata dalla esigua visibilità sui media
di donne forti, autorevoli, competen-
ti, con ruoli attivi e rilevanti nella so-
cietà”. Nel protocollo le parti “co -
nvengono nell’individuare nell’am -
bito della comunicazione responsabi-
le e nella sensibilizzazione degli ope-

ratori e delle operatrici i principali
strumenti che possano contribuire
all’abbattimento degli stereotipi di
genere e a sviluppare il rispetto delle
identità di donne e uomini in modo
coerente con l’evoluzione dei ruoli
di genere nella società”. Le parti
s’impegnano a “svolgere nell’ambi -
to territoriale della Regione Lazio un
ruolo fondamentale nella promozio-
ne di quei cambiamenti culturali ne-
cessari a contrastare discriminazioni
e pregiudizi legati agli stereotipi di ge-
nere, favorendo in tal modo anche il
contrasto alla violenza di genere che
da essi trae alimento”.

VIOLENZA SULLE DONNE,
API-SINDACATI VICENZA

FIRMANO INTESA DI TUTELA
Apindustria Vicenza e Cgil-Cisl-Uil di Vi-
cenza hanno sottoscritto un protocol-
lo, finalizzato a garantire una maggior
tutela delle donne sui luoghi di lavoro.
Si basa sull’analogo accordo-quadro
delle parti sociali europee, che viene so-
stanzialmente recepito, e contiene non
soltanto l’affermazione di principio sul
rigetto di qualunque forma di violenza
nei confronti delle donne, ma soprattut-
to una serie di azioni concrete per evita-
re che tale violenza si concretizzi, in par-
ticolare nei luoghi di lavoro. L’intesa
Api- sindacati prevede una serie di azio-
ni concrete, tra le quali spicca l’adozio -
ne nelle aziende associate di una dichia-
razione di esplicita condanna dei com-
portamenti molesti e/o violenti, impe-
gnando l’azienda ad adottare misure
adeguate nei confronti di coloro che li
hanno posti in essere, compreso il licen-
ziamento. Previste anche azioni d’in -
formazione, formazione e monitorag-
gio del fenomeno e il coinvolgimento
della Consigliera di parità provinciale.

BARI. ACCORDO CONFINDUSTRIA
E SINDACATI CONTRO

LE MOLESTIE SUL LAVORO
Una priorità tra le iniziative legate alla
sicurezza e al benessere nei luoghi di la-
voro. È l’impegno assunto da Confindu-
stria e Cgil Cisl Uil Puglia che hanno sot-
toscritto un accordo contro le molestie
e la violenza nei luoghi di lavoro. Secon-
do l’Istat sono oltre un milione le don-
ne tra i 15 e i 65 anni che hanno subito
molestie o ricatti sessuali nell’arco del-
la loro vita lavorativa. Un dato pari
all’8,5% delle lavoratrici attuali o passa-
te, incluse le donne in cerca di occupa-
zione. “Ribadendo come inaccettabile
ogni atto che si configuri come mole-
stia o violenza che lede la dignità delle
lavoratrici e dei lavoratori, e che per gli
stessi c’è l’obbligo della denuncia, i fir-
matari nel protocollo sottoscritto si im-
pegnano a porre in essere una serie di
iniziative tese a dare la massima diffu-
sione dell’accordo nonché a divulgare
il tema nei luoghi di lavoro, con l’ado -
zione da parte delle aziende di ogni uti-
le azione che eviti tali deprecabili at-
ti”. Sindacati e parti datoriali hanno
concordato un evento regionale per
pubblicizzare l’accordo. Entro fine otto-
bre si farà una prima verifica sulle ade-
sioni da parte delle imprese. In materia
di prevenzione e informazione saranno
infine previsti degli sportelli dedicati.

(a cura di Sara Martano)
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